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Per e-mail a: Berna, 25 agosto 2026 bh/rw 

sekretariat.ABEL@bsv.admin.ch 
 

 
Alla signora Consigliera federale, Elisabeth Baume-Schneider, 
Capo del Dipartimento federale dell’interno 
 
 
Revisione della legge federale sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS 2030) 
 
Gentile signora Consigliera federale, 
Gentili signore, egregi signori, 
 
Vi ringraziamo per la possibilità di partecipare alla procedura di consultazione relativa all’AVS 2030. 
Il progetto rappresenta un passo verso l’adempimento del mandato costituzionale secondo cui l’AVS deve 
garantire la copertura del fabbisogno vitale durante la vecchiaia. La maggioranza della FAPAS sostiene gran 
parte delle modifiche legislative proposte. 
Riteniamo tuttavia urgente che, al più tardi nell’ambito di questa revisione, vengano affrontate anche 
questioni quali il plafonamento delle rendite per le coppie sposate, una riforma socialmente sostenibile 
(!) delle rendite per superstiti e la rinuncia all’aumento delle rendite AVS per figli. 
 
Art. 8 – Aumento dell’aliquota contributiva per le persone esercitanti un’attività lucrativa 
indipendente 
L’aliquota contributiva per le persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente ammonta attualmente 
all’8,1 %, mentre per le persone salariate è pari all’8,7 %. Le differenti aliquote contributive applicate agli 
indipendenti e ai salariati comportano vantaggi in termini di prestazioni per i primi. L’aliquota contributiva 
degli indipendenti dovrebbe pertanto essere aumentata anch’essa all’8,7 %. 
Inoltre, le persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente con redditi modesti beneficiano 
attualmente di una scala contributiva decrescente. Per i salariati, invece, anche in presenza di redditi 
modesti viene applicata l’aliquota contributiva dell’8,7 %. Il progetto prevede anche in questo ambito una 
parità di trattamento mediante l’abolizione della scala contributiva decrescente. 
La revisione rafforza quindi ulteriormente la parità di trattamento tra persone esercitanti un’attività 
lucrativa indipendente e persone salariate. 
La maggioranza della FAPAS approva queste modifiche. 
Una minoranza della FAPAS ritiene invece che esse comportino un peggioramento della situazione delle 
persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente e le respinge. 
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Art. 9 cpv. 2 lett. e – Limitazione dei riscatti nel secondo pilastro per le persone esercitanti 
un’attività lucrativa indipendente 
Le persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente possono dedurre dal reddito lordo i «versamenti 
personali» effettuati nell’ambito della previdenza professionale facoltativa presso un istituto di previdenza, 
nella misura in cui corrispondano alla quota usualmente versata dal datore di lavoro. 
Per contro, i riscatti effettuati dai datori di lavoro a favore dei loro dipendenti possono essere dedotti 
unicamente nella misura in cui il datore di lavoro sia tenuto a effettuarli in virtù del regolamento o degli 
statuti dell’istituto di previdenza. 
Rispetto ai salariati, le persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente risultano pertanto 
eccessivamente privilegiate. Attualmente, dell’esenzione contributiva relativa alla metà delle somme 
destinate ai riscatti nel secondo pilastro beneficia soltanto un numero molto limitato di indipendenti con 
redditi nettamente superiori alla media. 
La deduzione concessa alle persone esercitanti un’attività lucrativa indipendente dovrebbe pertanto 
essere limitata ai contributi correnti versati agli istituti del secondo pilastro. Le somme destinate ai riscatti 
non dovrebbero invece più poter essere dedotte. 
La FAPAS sostiene questa misura volta a garantire la parità di trattamento. Una minoranza della FAPAS la 
respinge. 
 
Art. 5 cpv. 2ter – Obbligo contributivo in caso di distribuzione di dividendi eccessivi 
La FAPAS approva anche la proposta di assoggettare ai contributi i dividendi eccessivi versati a dipendenti-
azionisti che detengono una partecipazione pari ad almeno il 10 % del capitale sociale. 
Una minoranza della FAPAS respinge la proposta. 
 
LPP, art. 1 cpv. 3, seconda frase – Aumento dell’età minima della previdenza professionale da 
58 a 63 anni 
La FAPAS è consapevole del fatto che questa misura rappresenti una considerevole limitazione della libertà 
di decisione individuale. La previdenza professionale si basa infatti su un finanziamento proprio. 
D’altro canto, occorre tenere conto del significativo aumento dell’aspettativa di vita. 
La FAPAS propone di esaminare se, anziché basarsi sull’età anagrafica, per il pensionamento anticipato 
non sia possibile prendere in considerazione il numero di anni di contribuzione. 
 
Cost., art. 130 cpv. 3quinquies e 3sexies – Ulteriore finanziamento 
In linea di principio, la FAPAS ritiene che l’AVS debba essere finanziata tramite i contributi salariali. 
Può tuttavia accettare un finanziamento misto mediante IVA e contributi salariali. Dovrebbero però essere 
analizzate anche ulteriori fonti di finanziamento. 
 
Art. 29bis cpv. 4bis – Abolizione del limite massimo d’età per l’attività lucrativa oltre l’età di 
riferimento 
L’attuale limite massimo di 70 anni previsto per il differimento della rendita di vecchiaia, così come il limite 
per la presa in considerazione dei contributi versati continuando a lavorare dopo il raggiungimento dell’età 
di riferimento, dovrebbe essere abolito. 
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La maggioranza della FAPAS respinge la proposta. L’abolizione di questo limite trasmette un segnale 
sbagliato e può dare l’impressione che sussista l’obbligo di lavorare il più a lungo possibile e di 
continuare a versare contributi. 
Una minoranza sostiene invece l’abolizione del limite massimo d’età. 
 
Art. 5 cpv. 2bis – Obbligo contributivo sulle indennità giornaliere dell’assicurazione malattie e 
dell’assicurazione contro gli infortuni 
Anche su queste indennità dovrebbero essere versati contributi alle assicurazioni sociali, 
indipendentemente dal fatto che le indennità giornaliere siano corrisposte dall’assicurazione o dal datore 
di lavoro. 
In questo modo si evitano lacune contributive e conseguenti riduzioni delle future rendite. 
La FAPAS approva questa proposta. 
 
Art. 39 cpv. 1, 3 e 4 – Introduzione di nuove aliquote di riduzione in caso di anticipazione della 
rendita e di nuove aliquote di aumento in caso di differimento 
Al fine di rendere in futuro meno attrattiva l’anticipazione della rendita e di promuoverne il differimento, si 
propone di abbandonare i principi attuariali finora applicati per determinare le aliquote di riduzione e di 
aumento. 
In caso di anticipazione della rendita, per la categoria dei redditi bassi sono previste condizioni più 
favorevoli rispetto alle aliquote calcolate secondo principi attuariali. 
Le aliquote di riduzione per la categoria dei redditi medi continuerebbero, come finora, a orientarsi alle 
aliquote attualmente vigenti, mentre per la categoria dei redditi elevati verrebbero applicate aliquote 
superiori a quelle attuariali. 
In questo modo si intende creare un incentivo a posticipare la riscossione della rendita, tenendo 
contemporaneamente conto della situazione delle persone con redditi bassi. 
Anche le aliquote di aumento non sarebbero più stabilite secondo principi attuariali, bensì sarebbero 
concepite in futuro in modo da creare incentivi. Esse aumenterebbero progressivamente in funzione della 
durata del differimento, fino all’età di 80 anni. 
La FAPAS approva questa modifica. 
 
Art. 29sexies e 29septies – Adeguamento degli accrediti per compiti educativi e assistenziali 
L’avamprogetto prevede che, in caso di autorità parentale congiunta su un figlio di età inferiore ai 16 anni, 
a ciascun genitore venga attribuito un accredito per compiti educativi. 
Gli accrediti verrebbero quindi attribuiti individualmente. L’accredito individuale corrisponderebbe alla 
metà dell’importo attuale, vale a dire, nel 2026, 22 680 franchi, con un accredito per ciascun genitore. 
Se l’autorità parentale è esercitata da un solo genitore, quest’ultimo riceverebbe due accrediti, ossia 45 
360 franchi, come avviene oggi per un accredito intero. 
Questa misura semplifica e modernizza il computo degli accrediti per compiti educativi e consente di 
tenere maggiormente conto delle diverse situazioni individuali e familiari. 
La FAPAS approva questa misura volta a garantire la parità di trattamento tra i genitori. 
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Art. 43bis cpv. 1 – Diritto all’assegno per grandi invalidi durante il differimento della rendita 
Fino al 31 dicembre 2024, le rendite di vecchiaia che subentravano a una rendita intera dell’assicurazione 
invalidità accompagnata da un assegno per grandi invalidi non potevano essere differite. 
Poiché la presente riforma mira a incentivare il differimento della rendita di vecchiaia, il Consiglio federale 
propone di correggere questa situazione. 
In futuro, il diritto all’assegno per grandi invalidi dovrebbe pertanto essere mantenuto anche durante il 
periodo di differimento della rendita. 
La FAPAS accoglie favorevolmente questa nuova possibilità. 
 
Art. 51 cpv. 3bis – Base legale per la comunicazione del grado di occupazione e della 
professione dei lavoratori 
La disponibilità di questi dati è preziosa dal punto di vista sociale ed economico, indipendentemente 
dall’eventuale futura introduzione di un’età di riferimento flessibile. 
La FAPAS accoglie favorevolmente l’introduzione di questa disposizione. 
 
LRTV, art. 69b cpv. 1 lett. a – Esenzione automatica dal canone radiotelevisivo (Serafe) per i 
beneficiari di prestazioni complementari 
La FAPAS accoglie espressamente con favore questa semplificazione. 
 
Art. 44 cpv. 1, seconda frase – Versamento in contanti delle rendite e degli assegni per grandi 
invalidi 
Con questa modifica, il versamento in contanti dovrebbe essere possibile soltanto qualora non sia 
possibile aprire un conto bancario o un conto presso PostFinance. 
Nessuno dovrebbe tuttavia essere costretto ad aprire un conto che comporti spese a carico della persona 
avente diritto alle prestazioni, poiché l’obbligo di effettuare il pagamento incombe al debitore e i relativi 
costi non dovrebbero essere trasferiti al beneficiario. 
La FAPAS respinge questa limitazione delle modalità di pagamento. 
 
La FAPAS vi ringrazia per l’attenzione che vorrete prestare alla presente presa di posizione nell’ambito 
della procedura di consultazione. 
 
 
Distinti saluti 
VASOS – FARES – FAPAS 
 
 
Bea Heim, presidente Inge Schädler,  
ex consigliera nazionale vicepresidente 
079 790 52 03 079 614 94 92 
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